



























































To Associazioni si ricovoo0 alla Ti z 
TE e e ar 
Fit Stat aio Didi ponti 










TORINO 


30:/GIUGNO 1624 


L'Italia legale ‘e la reale. 

Ci duole ala uvmini come il (sig. St 
fano Juelul, i quali hauno ua concetti 
giusto delle cose d'Italia © tale iudipe 
denza l’avimo da non dubitare di nta 
ici quando 









dilugano dalla, 
al maneggio degli a 
neppure nell sunmpa l' 
nattrsImeute spetierebbe. 

È forse l'unorevilo sematoro, che seri 
cinano anni sono Sulle cond: dell 
cosa piUllica in Ialia, sorebbo rimani 
ailenziono, se non uvrese voluto ditender 














il suo Libro da alcuno accuso lansintegii 


în una corriapontenzi. della Nazion 
Paroî tuttavia che in quella lettera 
cofttengano idee si giuete sul nostro paese 


che poria il pregio di farno espressa 


menzione. 
Lo sua cinvore, div'egli, nî 





l'estero, dove ha fatto cattiva prova , 
ripugnante ‘al nostro genio nazio! 
cui fa ordiuato nella nuova Ital 
stema. amministrativo e con cni 
2ionano lo istituzioni parlamentari , co 








fondendosi esso sistema con esse fanzio! 


in un mostruoso connubio che pertorba 


profondamente l'ane e le altre; cosiceì 
con tanti buoni elementi che possiede 
nostra patria, mon è riuscita nd avei 


nè un Governo forte, nè al essere ammi- 
niatrata conformemente al genio proprio 
(&minentemonte unitario. nella politica , 
ams moltiforme nei fenomeni della vita 


economica, sociale ed intollettualo), nè 


raggiungere l'equilibrio dello finango na- 


aionali. 
Il mantenimento, dello stati: quo n 


awrd per conseguenza la morte dolla na- 
zione, bensì il disagio cronico ammini» 


strativo o finanziario, lo soredito del 


istitazioni di fronte all'impotenza a chi 
foasero alla lunga condannate di produrre 
il bone cho da esso ni ha diritto di pre- 
tendero, bensi il disaccordo flagrante e| 
in permanenza fra l'Italia Zegale e l'Ita- 


Lia reale. 


Questa frase è stata presa a prestito dei 


partiti estremi, Essi ne hanno fatto uso 
abuso © sollevata la pretesa singolaro 
sappresentare ciascuno di essi esclusi 
mento il pacso reale: 1 


1815 fino al 1800 l'Italia legale e di n 


aver trovato cento persone disposte a di-| 
fenderln nel giorno del’ cimento: l'altro 
di essersi più volte indirizzato , ma jn- 
lo masso nei più pericolosi fran 
genti cl il nuovo regno ebbe a traver- 
sare durante ì primi moi anni, No, bi- 
sogna esser ginsti, l'Italia legale odlerna, 
pel solo fatto che è in grado di vivere 6 
perdurare, sonza violenza © senza aiuto! 


dsrno, 





‘esterno, mostra di essere molto meno 


contrasto coll'Italia reale che non i men- 


————————É 
(Veli Nure, 174) 
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- 


PARTE PRIMA 


Segue Capitolo terzo. 


Li dinanuzarono in breve 
is In due oschiato so 
disse Emannol 








tro, 








nom alano pesi 


fluouza cho loro] 


rivano 
al molo affatto Cantico importato dal- 


lo, con. 
Hai 





‘uno dimenticando; 
troppo facilmento di aver costitnito dall 


1 fatto mio, 
Ma questa due. occhiate! 
non #6 lo volle risparmiare noppur Pie: 
montro si voltava indietro per guare 


‘zionati partiti estremi. Ma .altro è vivere, 
altro viver bene o la nostra patria non 
potrà viver bene se non quando il paese 
ligalo sarà rinsoito a porsi. all'usisono 
{ol ‘paese reale, 

sil Non per questo la nizione ha cessato 
U-|dal cumminare e dal consolidarsi. Si può 
d-|navigaro aucho contro la corrente, ma 
Silqnanto si può ublizzare la corrente per- 
hè non farlo? La nazione, italiana ha 
prosa il partito di non eseguire lo leggi 
‘che le: ripugnano, coma ,, per ‘esempio , 
quella della guardia nazionale; di rifor- 
se | warne oltre a modo suo nell'applicazione, 
la! some ha fatto perla tassa della riochezza 
tr | monito, Is quale è divenuta un'nltra com 
ti ldulla leggo che fa ideata ed emanata in 
origine e di crenre da sè in qualcho modo 
c.l'in erganamento. conforme. alla propria) 
al lindole, dal prato che i suol governanti 
e, lo vollero dare. 

ndo l'Italia indelebilmente re- 
‘giounle sebbene indissolubilmente cemen- 
tata nell'unità politios, l'espansione na- 
toralo della sun vita economica, sociale 
e(ed intellettuale ha fatto sì che si costi- 
tiissero le regioni intorno allo sne grandi 
città. Ormai si può dire che, tranne nel: 
l'Aunnsrio ufficiale e nella distribuzione 
n-[dogli nffioli ‘governativi, Milano non è 
ni [mai stata conì compiutamente Ja capitale 
della Lombardia, come oggiùì, nè Torino 
hè | dell'antico Piemonte, nè Firenze della 
Is|'Toscana, nè Napoli delle provincie meri: 
rel dionali del Tirreno, Ma v'ha di pi 












‘auesto è il male, Il regionalismo espulso 
ufficialmente dagli ordini dell'mmini. 
‘strazione, dove sarebbo stato = suo posto 
le avrebbe potuto recare miglior distribu- 
®|zione, semplificazione ed economia di la- 

voro amministrativo: (in virtù dell'adagio| 
[che si deve governaro ds lontano, m 
‘amministrare da vicino) ed offrir campo 
lalla vita localo di espandersi rigoglioss: 
[inonte  benefizio anche: della prosperità 
‘ella grando patria italiana, senza mini- 
\Îmamente incagliare la politica generale, 
‘nzi lasciando queta più libera nelle 
ito mosso, ed il Governo centralo più 
forte, il regionalismo è penetrato illegit- 
timamento, ma ormai a viso scoperto, nel 
Inogo donde avrebbo dovato rimanero e 
splnso, cioè nel Parlamento; della na- 
ed|ziono 
dil Si sento ripetere da ogni parte che nei 
collegi elettorali la miglior. raccomanda: 
iziono per un deputato non & già cho sis 
l'uomo più idoneo a deliberare intorno 
‘ai grandi interessi della patria, bem 
lche nia il più solerte solleottatore negli 
‘ufioî ministeriali e il più zelanto propu- 
‘gnatoro degl’interensi locali del eno col- 
Îlegio in occasiono dalle interminabili dl- 
[scasatoni dei bilanel che per effetto di un 
lmiostrrioso acocatramento al riferiscono a 
tatto ed ‘a tutti, Le corrispondenze par- 
[lamentari dei giciuali non ripetono esse, 
‘quasi come so. fosso la cosa più nata- 
in|ealo del mondo, che una proposta d'inte 
resso generale passerà: o non punserà se- 





von 








lo 





ron! 











lonza colorarsi leggiermento. in viso. di 
‘an roseo: noffuso; ma quello eguardo ave- 
va giù datto n Pietro: 

— Perohò da due giorni ti ostini a se-| 
\guitarmi così? 








Il senatora 


‘earvi rimedio. 


Lo recenti 


un 





(mento chi essa 





Quella dimando non dovea rimanere 


[sempro cogli occhi lo rispose: 
— Perchè t'amo, bellissima ragazza, 


[occhi non andò perduta, perchè il leg- 
glero roseo di lel si convertì in un in- 
(curmato, ed ‘un altro aguardo dise a 
Piotr 

— So tu mi amasi, mi rispettoreati; e| 





[ntrade. 


dare, incontrò 1 due neri e raggianti oc-|lo sue sonso e lo suo giustificazioni, sem: 


chi della fanciulla fisaì nei suol. Non 


vi|pre cogli. occhi, s'intende; quando 1 tre 


era da ingannarai afermando cho la fan-|voltatono per una strada laterale, 


ciulla avotso riconoscinto nel pedinstore 


di quella mattina il giovano incontrato 


il|o segaltiamoli, disse Emanuele, 


giorno prima in Trastevere; ella velòto-| Dono l'ultimo sguardo della fanciulla, 
Piotro non no shba il coraggio, e rispose 


sto gli occhi colle Inngho palpobro, n 
APropristà letteraria) 





[como pece. 


— Non è la Giuditta: restano lo altre 


due. 


Pietro voleva parero indiferente, ma 
non mi terresti dietro in tal modo per le |in fatti smaniava, ed avrebbe 
[manuole coi ganci per tirargli faori to 
La fanolulla aveva ragiono da vendere. |parolo meno stentatamente, ma ei accon: 
Pietro Io sentiva, ed avrebbe voluto farlo |tentò di domandargll: 


— E uono. 


— Una sarebbo la figlia. di un capo-fcssa non 
divisione al Ministero dogli esteri. 
- Venite, ritorniamo sui nostri passi |ora che ci penso, non può essere lei, quella[trimoni abborriti le bel 














tale è più bassa, 


— Resta la tersa. 








nti di leggi, di 


I pesco elle Asmociazioni ed Iatezioni Sera! dunaro asti ipata, 


(indoohò il Miilstero appsgherà o non 
‘appagherà certi interessi locali patroci- 
, sotto pena di non essere rieletti, da 
una coalizione dei rsppreseatanti di 
legi a cui quegl’interesei si riferiscono? 
cini ha toecato la piaga 
sul vivo, e un male assai più gravo che 
‘non la miedivcrazia o il socialismo di mes- 
'anino, e’ gliono sappiamo assai grado. 
Vnolsi anzitutto rimodiaro ad un nostro 
Vizio costitazionale, per cai ‘il corpo si 
elale consuma vanamente molte delle sue| 
forze, è ineaglinto, non piò muoversi li- 
‘boramente e secondo la sua natura, Ri- 
[conosciuto il male, sarà più facile il re: 


Egualmento felico non è forso lo sorit. 
toro In questa parto. Il. decentramento 
‘atemialatrativo è un. principio suoni o- 
mal'bulti consentono, o se non lo si sp-| 
plica mai, egli è per inorzia, per man- 
‘tanza di coraggio, per lo spostamento di 
parocchi interessi locali, che a prima 
[giunta lederebbe taluni clie proftttano del 
sistema vigente, e che pertanto oppongono 
‘ina tacita, fortissima resistenza, Quindi 
Îo protestò: generiche dei rettori, le pro- 
fessioni di fede del candidati pei di delle 
elezioni e il nessun effetto eni prodncono 
lo uno e lo altro. Ma il Tacini non entra 
noi particolari, pago solo di consigliare 
ina muova circoscrizione provinciale, con- 
sentanen alle regioni in cui ai divide na- 
taralmente l'Italia, ctcoserizione da ap- 
provare porchè caccia via il natural, {or- 
na a galoppo. Ma egnalmente non è 
provabile forse il. doppio grado per le ele- 
zioni. politiche. La rivoluzione francese 
lo adottò già perchè vaga. di astrazioni 
volova conciliare la sovranità popolare) 
con una scelta ragionevole. dei rappre: 
sentanti della nazione ‘e credeva. aver 
falvato tutto con quel mezzo, ma le spe- 
rienza provò che poso sincera riusciva la 
rappresentanza medesima per esso, troppo 
lento tornando le relazioni tra i manda- 
tari o i mandanti. Iofatti non può ap. 
'bassionaro 41 grosso del cittadini 1a ele- 
ione di soli etettori. 

disonsatoni | parlamentari 
‘hanno în ogni caso dimostrato quanto sa- 
Viamente adopernsso il Jacini propugnando 
ralicalo. riforma amministrativa, 


orediamo che per essa si avvantaggerebbe 
la nazione assai più che pel manifesti 
| programmi delle. diverse sinistro, Ci 
igurlamo che nelle prossime elezioni ge- 
norali desti vivamente la pubblica atten- 





si prosenteraano al Parlamento nella pros-|Nroletazio, egli necanna; con 
(sima sessione, poichè ognuno devo essere) 
oggimai persmaso che tutta quella indi- 
gesta congerie di tasse, di giunte , d’in- 
‘chieste, di rappezz 
‘elanele con onì. c'infradiciarono sinora, 
[altro non fece che accrencere i disordini, 
iscontentare le popolazioni, creare dei 
(gravissimi pericoli per l'avvenire. 


ele 


Ciriè, 28. — Dalla. Gazzetta del Popolo 
‘togliamo ‘n rel 


ine sulla bella ed animatis- 


viene spingere agli estremi; desideravo 
vedero quella ragazza in viso, così per 
curiosità, e l'ho voluta: è bella ! 

— Molto, © dire che mon so precisa» 
ma già non la sba- 
glio, è una di questo tro; di sicuro, Da 
senza risposta; © Pietro; colta l'occanione, [principio l'avevo presa per Ia Ginditts, 

‘tina rinomata modella, ma non deve 
leete lei, perchè la Giuditta ha i copelli 
La muta, ma eloquento risposta degli!che tirano un po' sul castano... 

— Questa invoco li ha neri, nerissimi 





domenica ecursa: 
= Il banchetto a cai, oltre gli ibvitati 





col- tori, fa ivtimo 6. veramonis fi 
AI Jevar dello mense l' egregi 

del'capolango sorse a proporem nu ssi 

luttsvo deputato (applausi): {0 Uk 

Gori come nel di 

vitroria, dipo aver: proclamati \'ilimb!n) re 

[dessero ls deliberacione' ti c'usiderare. ll 

putato non solo como iutarprete iial Csi 

Mid come ti Centro n cui potssagro fi 

lo diverae fr com vantaggio gr: 























Egli è convinto che l'eleziutia- del Got 





do infatti e'indaghino lo 
HI nuovi eletto tanti  simpati 
#5 scorge facilinente chè se la 
oso ingegno e della 10 

fato, potè molto sti n 
far o defiicivamente c/ 
tato nome d'aomo di cuire 6 ‘i car. 
[i il Colombini è denitora ellù boni 











vara del 





primera) li fu padro duo ile. 
pivando a Osmilio Oolombiut e al' parti 


tiene: 


(come 
propri 






'spontero, dov8 sal 





di rendere visibile 





[con mine 
simili cireostanze. 

Cotomibinî esordisce, alquanto. palli 
'commerione; esprimenito vivissime gr. 











che colla sua costanz 





fato ‘il plauso de'liberali di tutta Italia, 
‘Quanto maggiori furon 
gli elettori, tanto più viva è la riconosci 
‘ch'egli nente pel daglico battesimodi cu 








(Genisrimo). 


stioni che stanno più 
l'oratore dichiara che 




















applausi. 
Rispetto alla le 


[cho La i 
prenoto 
pro] 


pt) promuovere od sppogginte_ 0 
abolizione 


sta che in attesa, comp) 
la influenza. malefica (vivi applausi). 

‘al ceto medio quanto; quella. del 
nvenienti, e 


eplorabili in 





d'ogni modo per e 
modo per 
agli not vedo alito rim 


cessarie. 





acimo), Araminitativamente egli al sh 
tra 
(Applausi). 








lo mi pare strano.. 








dello anime più caritatevoli di Romi 





Lo Abuocinzioni 
aertion as. C 
(a 


‘sima festa elettoralo cho! ebba luvga = Ciriè 


i ire 
cano parto da consessauta fra i privi 









pai l'addio: (ul: gi-ran dn.la 





capo 
alia 
illa comuni del Colegio sutra (appieurò). 
Fisuoude pielamente @ quesse esigenze, Quat- 






Qi vige: 







| relazione col sui Callegio, è aempre 
ole e u'quella eduvaziono ch'vli ha uvuta Hi da 
dalla donna illustre che (se è lecito di coeì 


‘oratore ‘conchiude tra gli upplansi pro: 





nbrchico-costitusicnalo sl iualo egli. appar 





L'egregio ainilico) di. Ciriè aveva. parlit 
‘necessità. nel fare uu. briadis) dal 

Jo posto, Ma era cui vivu il desidé 
Fio fra molti de'aongregati di veler.cnu più 
(comodo gli oratori, cheil Colowhiui, sorto a ri-| 
lfte sopra tin tribina che di-| 

ivo (oro'anche (opp) avea certo il vanti. 
otatore, ma obbligava 

‘id ‘assumero un tono piùaclenue, più corretto, 
libertà di quella che ‘couvesga iu 


o perio 
la ‘al 
oratore precedente, ed al Colleg'o jatiero 
colla euergia nella 

- {lotta, colla sue splendide votazioni avea meri: 


li ostacoli superati 








loto fede ha voluto onorario (applausi). NÈ a 
‘questo sentimeuto di riconoscenza egli verrà 
fami meno per volgere d'anui o variar d'eventi 


o 

Ciò premesso, & venendo al vivo delle. qui-| 
cuore agli elettori, 

gli fosse stato con: 


sentito, come sarebbesi dovuto & potuto, di 

settore il piede in tempo utile sala di 
Montecitorio, avrebbe anch'egli H sto 
oto contro fl progetto veramente. inviso pet 
Îa nullità degli atti non registrati, che ful 
bensi respiuto, ma ad #n voto di maggioranza, 
HI cho aplega ‘reconditi motivi. dell ‘anualla; 


‘mento della. prima regolatissima elezione (risa, 


o del macinato, dura lex! 
sed tex; egli s'inchina al fatto compiuto flu-| 









Syolty bravementa il sn programma, l'ote- 


tore passa. a parlara delle sne_ relu 
‘collegio stesso, Egli uccstta la fusione parla: 

Sion Ia quale ua eputato è 
intatauto di tarta ta vazione, le nina sol 

















tait: I'nu collegio; ML f. vaservalo. che at 
oiò i do In fluriu:0 sud pone cata ‘olo a che 
fe teaitàafa questa iu sistassa, ale ogni dae 
grate è l'inte muy vi 


BAM d'iminilà adagia che (gli elettont/si 
ORIO: 
fa sas cino 


quit ei abbiam li dubbi ie 
ditta, wiulinao provate un ri 
torale, ilawizi alle 

fto a pirtare De 


















"0 rai che l'uno gUWeranto GopAsaE 
protunat). aa 
G'ussiduità alla 20) dovevi restria» 
oe scemo fnterpreo 
dun miu Iatgh\aos li ono i e 
eliicaro, mon la presina pira € Regi 
torero. di 10 © Moac o ito 
ili elettori per effito d'urg d'iaer- 
giù, ma quelle (d'un uomo cho menta 















apre 
la situazione 





silme schietta. ed animata 
"Hi eli patent 
‘utatore»prusegue. rendendo omaggio x 
‘quelli tra i ‘suoi predecessori che huino la- 
ciato ua toms illustre e tra i quali primis: 
vhao l'un. Pescatore , il grande prutatoro , lo 
dafaticu bile scrittore. (Applausi protingati. 
rature piropitin_in seguito ni Corpo elet- 
toralo  all'egregio Sinlaco ed ella Gimito di 
è, ‘al. repprasentauti dei Comaai presenti 
8] Dalibetto cd auch agli asszri (rcianime 
ilurità, applimsa);. poiché anche questi (bene 
chè. a faroro u'eltto candi ato) (*) bano con 
tribulti ou uanirabilo operosità a mostrare 
Italia cho il corpo elettorale ‘in questo 
sollegio non dorme; 
Da ultime conchi 

















co: na astuto alle So: 
cietà ‘operaie di Ciriè, ai figli del lavoro, È 
‘quali, sîa che apparteugano all'industria agri- 
cola, ala che attendano ad indastrio cittadine, 
[già ‘rendono fiorentissimo il territorio, e no- 
(cennauo 6 progressi ancor maggiori per la 
Promperita dellindiero collegio: CAppiatai gex 
nerali e protingati). 








Dolenti che lo spazio non consenta di ripor- 
ro il ‘sono d'altra altro discorso, diremo 
ubi presero. la parola 
presidente della nuova 
“Fovale, deputato di torino; 
1... Bottero, divettore della Gassettà 
; Perino, Vicespretore; Cast, no- 
aîo, segretario commendatisimo del Muni- 
dipl e, Bcc o 1 loci ii 
oposta di mandare ‘lla madro di Colombini 
È seguente dispaatio: on 
= Gentittonna Colondini — Torino, 
“x Ta questo giorno d’esuitanza. collegio. di 
Ciriè manda solenne testimonianza di ricono 
Hcenza alls madro ed educatrice del ‘suo de 
Patata arvocato Camillo Colombini: 
N e ZI Sindico Re, n 
Poni, di Leyal, cho ricordò. il pome il 
Vustro d'on alto dei predeceseori di Colombini 

























‘esiste, ma dichiara. il suo fermo] 

| 
eta 
l'un balsello così doloroso e giu: 
itisaimamente impopolare, varrà. a temperarne) 


Della tassa di ricchezza mobile, antipatica | tutto fosse 
ino idea 

pari lucidità, iera già sl riparo nello sale degli der 

a ‘mora. più": |Somplerasi Diaimento, per Iiaivo del nosvo 

\vorevole all'antico sistema tributario del conte|deputato, la bramatissima fasione delle. duo 


gî, giù anazionate! 
{o che nel tempo el 
ficlla aperienza, veri maestri dells riforme ne:|a'un 





faatori. del più Jargo discentramento|e che l'evadero del carcerati sia. com 


_———_—__—__—_——— 
olio non sono ancora le nove del mattino, 


— Cho esca a quest'ora con dae per- 

di servizio? Eppure lo giurerel: quel] 
‘vecchio è bene il maggiordomo di casa 
(Citrinità. La contessina. passa per nna 
dl 
[a ragione, scommetto che stamattina sì è| quella bellezza divina si chiuda fra quattro 
reenta col maggiordomo e coll'aia a por- 


or Caselle) l'onorandissimo Bottone; il dott. 
ertetti; ed’ ultimo il cignor Oroselti che pro= 
id, appinalitintio, ‘lt, corteneignetino 
Cho fenderazo più gradita le festa colla loto 
Presenza dall'alto dei balconi soprat 


Il temporale che aveva perdonato fino a che. 
rmminato, scoppiò. allora più. fm- 
‘maî. Ma la elettissima Comitiva 














del unova 


Solta, fno a ieri rivali! 

Ma questo risultato, di cai moltissimi già 
ravano, è ben degno d'un cenno & parto, 

cenno ‘almeno, per cbbligo di coscienza; 

‘dobbiam pur consacrare alla nobile, gensrosa 
veramente cavalleresca ospitalità camave: 


(0) Micono a Rivarolo; 















prevalere (Be-| Rimini, 26. — La Italia è proverbio che 


‘nelle prigi 





i ci ‘stan solo coloro che vogliono 
bret= 
tanto normale quanto l'investitsi. delle navi 





— Vogliono farla monaca! 

Pietro si senti venir freddo, 

— È un'infamia! ed ossa? 

— Si rassegna. 

— Ma ne sieto certo? 

— Tata Roma no parla, 

— Ma como mai si può pretendere che 


‘mura muffide e malsano? È un volerla 


tare l'elemosina in qualche famiglia dilfar morire tisica a vent'anni. 


'disgra: 
giolo... pscoato ch 








[Pietro premuroso. 
iutato E-|ficare, 
— Sacrificare, como? 
— Com 
col coltello come la figlia di Tette... 





ti. Poverina, è proprio un an- 


— Poverina, suo padre la vuol sacri” 








— Avute ragioni da vendere, tutti n 
|Roma dicono come. vol. Sono tristi nocer= 


— Peccato di che cosa? interrappo|aità dei nostri tempi. Il padro è nn elerica» 


fono che il più sfegatato non lo trove- 
resto in tutta Italia. Quella ragazza è Ia 
‘sua union figlia; e al pericolo che essa 
possa venire contaminata dagli: agunrài 


i sacrificano lo ragazze; mica| dei liberali, e chi sa forao innamorarsi 


di uno di essì, perchè, come saprete, a 


— Vuol farlo sposare qualcuno chelnoi liberali attribulacono il potere amma= 


n? 
— Fosso così 





ma Leno 






liatore del demonio e della serps, profe« 
rluco seppellirla viva in ‘convento. 








onne finiscono | Guai se veniaso a conoscere: che nol sta» 
lecipro per adattarai 10 giungono nà a-|mattina lo abbiamo tenuto distro: 


vi s0 


mare il marito, o. si rassegnano ad a-|dire che prima di meszodì farebbo la sna 


— E qui non mi confondo più davrero:[marno nu altro: ad ogni mode di orepa-|relazione al Vaticano. 
»  {cnoro non muoiono mal; ma v'è di poggio. 
= Splogatori. 


[È la contessina di Citrinità, 
22 Una contessinn? Eh vial  Rifiottete! 








(Continua) @, 0, Mowsat 
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rallitari;: ecco como il Ravenmato tasconta la 
‘evasione di tre. detenuti avvenuta, il 28: core. | 
dalle carceri di Rimini: 

Gi troviamo ancora eotte ja spiacevole tm: 
pressione d'un fatto HUNYe, per la nona città; 
Vogliamo dire la fuga d', tre detenuti da 
sio carceri giudiziario, 

Fiora ‘©aso d'ev'asione dalle Rocca Mala- 

Pare ineredibl! n) ma 8 perd vero che met: 
tendo in atto 715° audacissimo disegno 0 








tati, dua de', quili già condauzat 
Pene, 68 il torto accitato di nb erimino at 
8" ao riuselti 





Cour jvenca, 


Que i tre facinorosi stavano rinchinsi con|qtiella materin e in sede più opportuna ne ra- 


altri’ due fn aus cella della torre verso la ca- 
Vall/ srizzn, e, non si sa bene come, nvavano! 
pot ito provurarei uno scalpello; ma questo pa- 
ol bo stato inetto a rompersi murì scolari € 
di ‘imisarata grossezza di quel carcero, sè uno 
d0 isì, com rara porsoveranza; non avesse pe 
gisorso di più mesi fatto quotidianamente. fi- 
îrare dell’aoqua neli'iaternio del muro. stesto| 
i in quantità così esigua da non destare. s 
pet, n00 ped store per inraidire il s- 














Ja cons nta distribuzione del viveri, i tro che) 
Srovar 0 concertato di evadere, e cho da Inuga 
Terza maturavalò in tutti i più minuti par: 
ficols ei 1D modo di riuacirvi, prima ii tatto 
i stono un lenariolo che , gottò pretesto di 
iv gurlo ,, sciorimarono fuori d'nua delle f- 
nest ro della cella, coprendone in siffatta guisa 
Sl d' avanzato ; poi , coll'aso dello scalpello , si 
‘dio dero e emuovero e lovare i mattoni com- 
o genti vil Gnvanzale stesso : © siscome per la 
‘di asolucione del cem sontratono e8- 
ti a difficoltà, coni in pochi minuti rinscitono| 
‘@ praticaro tun vano abbastanza ampio per il 
D asgio di un ono sotto o epravghe delle 
fn inferriate della finestra. 
Cid eregrito, scucirono tntte' lo nitro, len: 
rmola, e fattanio ona nolida fano, l'assicnra- 
ferriata per tino dei capi, calando 
‘esterno- fin presso il. pnolo; poi nel: 
l'intouto:di richiamare altrove l'attenzione dei 
militari di guardia 5 deî custodi; si diedero 
‘ vociferare da una, finestra situata nell'oppo- 
sto lato della torre. Quelle voci che sim 
vano 1 vivo alterco, ebbero infatti per risul- 
tato che gli occhi di tutti. furono. volti alla 
detta finestra, ed i tre detenuti, nrafittavida 
di questa momentanea distrazione, l'an dopo 
l'altro sî calareno nella cavallerinza, © tra- 
‘vetsatala rapidamente, saltarono dalle. mura 
della citt8, sd ‘in un baleno ei gettarono nelle 
adfncenti campagne; preti nell Loro foga 
dalle alte messi e dallo lusebregg'ante vege 
tazione di cui sono ricche quelle località. 
"Nonsi mancò d'insegnirli. senza. posa, ma 
fisora, non ostato lo più attive’ ricerche, 
tre fugginschi e0m9 tenersi; cel 
So le indagini continuano, si ba fondata 
ranza di mettere len presto le mani sugli | 
vasi, cid che forma Îl voto di tutti. gli onesti 
‘allarmati dal saper liberi tro. pericolosissimi 


Andividni, 
———_ 
ANNIVERSARIO DI SOLFERINO. 

Tdi 34 corrente giugno venne fatta ja Sol- 
; fcine l'estrazione dei premii da Li, 100, asso: 
1 fanti ni militari enporititi. La solennità, o- 
i conta dall'intervento di tre Generali, i sigg. 
Y "iinol, ‘Ratti e De Vecchi, vene compiuta iu 
fi ieazo Ad uno straordinario concorso; È da no: 
i wi cho nell'elenco dei disci premiati , sette 
‘0: 20-dello antiche provit 

Confidiamo cho mercà le incesanti. solleci. 
dai bui del benemerito presidente senatore, L, 
To) Ul quosta fostitarione verrà contolitata | 
mme; viso soli 15 auvi ci esparano da quella 
‘ile bre gioranta. 

Eu "eaco; dei soliti favo 





















































dalla sorte tici 











Per essore ammoal alla cura gratuita ri 
shlodnat 1 certificati 
dl nascita, 
povertà, È 
vnerinarione e rivr.eeinazione. 





TI segretario. 


Il presidente. 
G, Bamauzi, 


Hi DI Siusor, 





‘+ Giurtaprudenza. — Uno degli ar. 
cento nto di ‘una alugolare astusia, co carce:|gonsenti più, importanti 
‘a gravi gislaziona italiana è qu 





d ill strarlo 








Lissciand i giudici ‘più competenti i 





(icnino diffsamente, xoteremo solo, che 


lotto antore considerò l'argomento sotto tutti 
‘storia nin dai 
‘uitichi, fece un accurato. confronto 
(colle legialazioni ‘estere, specialmente quelle 


i anoi aspetti, no' deliued 
tempi pi 








cho ol servirono di gaila sullo singoto disp 
lizioni concernenti lx trascrizione, brevementi 
trattò ampiamente [a materia con molta. cri 
tica ed ‘erulinione. 


moro. 
ella città. 

Muestti; Velentiun ebbo ieri sera al Balbo, 
Gccasione della sun benelciata, applausi, ho 
‘è qualche gioiello. 


zione della stagioni 





vallere Brizzi , condotta dall'impresati 


giro artistico in Italia principiando da Bol 
na, Fase, garà oggi a Ferrata domani, 
luglio, a Udine ; ii giorno 2.e $ a Trite 
il 405 a Venezi & a Vicenza; il 7 e 
‘® Verona ; il 9 e: Frescia ; il:10/2 Borgame 
l'IT 618 @ Milano; 0 18 at Vittorio Em 








16 © 17 a Geova, 





Pagli 


(cav. Brieri. 
L'orchestra aî compone di 64 professori. 





Morti în città e territorio 
denwiziali all'ufficio dello stato cizile 
#l giorno 28 giugno 1874. 

“A domicilio — Gioberi 
ratono, d'auni 67, di Torino, bi 














Rata), ca) 


‘fo, id! 89, di Pinuezza, portinaio — 
Lncha, id. 64, di Dusino (Asti 








Bo 
tl 
no), benestante — Più '8 minori d'anni 7. 
Negti Ospedali — Nun. 8, 

Totale complessivo mam. 2 


lia di Sayoulx ‘contessa ‘l'eofila nata Si 











Nascite dicMarate all'ufficio dello atato. cic! 
11. giorno 80 giugno 1874, 
Maschi 15, femmine 14 — Totale 20. 


NECROLOGIA. 


11 SG correute giugno sì spensa/ia Auzec; 


persona dall'iliastre signor 
GIOVANNI LAEUFFER 


", Restaazione dei premi da TL. 100 che| Ditta. Monifuttiva di Annecy e Pont, 


7 We logo € (Solferino {1 9416 corrente 

1. Wet di Torio — Bullet Gioni di Reg: 
gio d' Emilia, soldato nell'1l° fanteria, 

9, G ‘euerale La L'armota — Bortero Gio- 
vanni © li Albenga, ldato mel 14° fant, 

‘8; Co wutio di Collo Val d'Elsa (Toscana) — 
Aguiseti. © Giovanni di Stna (Pallanza), soldato 
AP) da, 

4, Com edi Comino oc) — 
Negro Gi Weppa di Guigliono (E&vons), capo. 
rale mell'i 1° font. 

5, Seat dre Torelli — Nippo Giuseppe di 
Pavie, sulà. \to nel 19° Sant, 

, Marche Ippolito Cayriani — Fil 
Frauco di Sa tant, soldoto nel 7° fent. 

7) Deputato: Stati) — Motta Dassi 
oto, Galla, nol 6 fast, 

8, Ger. 6.1 Fer 
di Cuvezzo (Mo dena), soldato nol S* 1 

















stieri 


no di 














9, Cav. Franco De Rossi — Bardiga Gi 
sopjo di Pralorm: (Torino), soldato nei d'lctt, 
bersogliori, 


10. Società — Aalioli Gio, Matt, dî Mer. 
‘gorzo, soldnto nel corpo d'artign'istia. 





La Garretta Ufficiale del 97 gio eno rece: 

1. Ln Legge (n. 1969), în data d.* giugno, 
che regola l'arancinistrazione del fondo pet 
alto. 













‘, La legge (a, 1023), in data 14 giugno, 
che regola Ie franchigia postate, e 
4, La legge (u. 1968), jn data 16 giugno, 


che satorizza la spesa, straordinaria (di lire 
9,800,000 pet È lavori di scavo noi porti di Ve- 
eni, Genova, Porto Melce, e Catslo lla 














venite i auoî Stabilimenti în Aunsey, Savo 


'muento impiegato tre mila 6 più Persone pel 


[90 anni 
Casa, portaniola a quel ‘grato ;di' perfezio 





'traniora, 


coll'amiore e co) rispetto la grata di Gui mi 
‘moria, a Tutti benefica © cara; gli Alti; 

Gporai dei sudetti Stabilimenti, a ‘co 
forto' de'Euoî ©’ degli Amici, porgonle 
Presento rispettosa attestazione, 











CA 


Bollettino metecralogico. 








Dispaccio. dell'ufficio mateorologico ii 
enzo delle. sere del'28 ‘giugno (ISTA (ire 
poni): 








iguaia, Piteguo, cauto. Ofca 


n e Loriu 
Mure agitato da Genova 4 Pos 








Coperto a untolot non e outro, feti que 
tutto sud Italia, Pioggin Moncalieri, 
Mascia San ceto, fetemotto pic) all 














[eoltanto stazioni occidentali. Weuti sul ei o-|4 
[rest numentaudo forza, agiteranno vati n 
Mediterraneo. ‘Tempo: vario.o turbato. 








BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Lempo medio di Bano). — 1' luglio 1874, 
Vescoro del Sole, ste 4 57 — Passapgio | deportati residenti tate s Numéa, Achillo Bai 


(diano, ore 0 92 — Tramonto, 8 8 


‘al mert 
Nuccero della Lume, 10 7 sera 


Passaggio al meridiano, oro 1 $3 ati, 
Resta novel 
Giorno della Luna 18°, 





5. Nomine di siniaî, Ge PIANETI, 

( ni nima Ora det | Ora de2 | ora ae 

CROBACA CIMADIRA | [It 

SE LIO te vallote dal rei Keroro Gora 
squadra) avrà Inogo ‘do. | Venere A 





‘9 prossimo luglio, s mez-|Marta 
"fascimo, 585 piano ter | 


Gr Do 
dn DI 








giacchè mom vi ba chi| + a a pel Drschi è limitata fra i 5) 


Più nuovi della Jo:| 

lo della draserisione, 

accluso l'avvocato 1. Lux: |0 

prendere il Jatgo di ati, col sto Commento teorico pratico al ti- 

Dieno gie ran e sotto gli occhi delle sentinella | foto' 89, Libro: 8" del Codice civile 

LG 87 li, ni Scali non cado sompett|(Tuvino)_I674, Unione. Mpografcositic, 
o e 





< Pubblicazione. — Sono uscite la 
'9n, 0% 0/d* dispensa del 8° volume del ro- 
Nel mattino del 23 di questo mese, depo|manzo di Mario Leoni: II processo d'un 


Ventibili presso le ‘ogenzio gioraatistiche 


«n Pentel. — La prima donna signora Bel =» 
dti] - FERROVIE DELL'ATTA ITALIA. 


Questa sera nitima deGuitiva imppresenta- 


© L'orchestra florentina del CA-|.;j;x{rni di terift, 
'Scalaberni, ha incominciato il giorno 97 il suo|P- D- maggio dalle Strade Ferrato Meridionali 





uuelo di Torino; (il'15 ad ‘Alessandria ; il 


TI concerto d'addio, dato 1a serà del 6 fl lega 

o di Firenze, venni accolto com grande | ititate iu porto afframonto, 
entusiasmo: La stampa locale ha infinito Jodi| Nel È Ti 
(atche per gli egregi direttori prof, Gialdini e |zio dirstto italo-austrinco, lo Ossa di Seppia 


Candida pata Per- 
astaato — 
Bertogiiatti Frantesco, id. 59, di Sessa (Gviz-|ric wustriache, dorrzzo. d'ora innnani essere 


mastro — Ferrua nigi, id, 40, di [indirizzato a Vicnna-stazione (Mutaleluaturt) 
‘loribo , verniciatare — Merlo Gio. Auto. 

sima 
tabacenia, — |W0-dogana come 
Perito Pietro, id. 67, di Favria, falegnamo — | + Torino, 25 giuguo 1874. 


i Chiavrie, id. 74, di Arigomno (Pori-|— 


e III E 
Savoia, la vita di ta distiato industriale nelle 


ziale dell'‘Orline. Maurisitio e cavaliere | dalla parto di terra. Questa idea ingegnosi 
delle Legion d'onore; Direttore generale della |aavercì i 


[o Pont Canavese, nei quali trovasi gioroal- 1a più ginliva spprovazioue: Noi sapevamo per 


fabbricazione e commercio dei Peesnti in co. 


tons. Egli. serupoloramente atteso, per ciren|dappoiché csì consideravano In evasione come 
‘lla direzione generale della suddetta lin}iosibilo, noi no coneltitemszio immediata» 


‘61 inetemento, atti a rivalizzarme. l’induetria 


Amareggiati*da tal'sciagtita, nel ricordarne | 





‘Venti Seiroceo & Mezzogiorno. forti corte 


bfeetaio. Gay | vi&ro Prine, che ignatava î primî elementi del 
Teodoso, Trapani, San Nicola e Otranto. Cielo | uuoto, si mise energicamente all'opera, e un 








Ì OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio. astrenomico di Terlano 
a metri 270 sul livello del mare. 

29 giugno 1874, 





arie 
Sitalsenoe 
Tmdlta rela 
"a 1a ct: 
Declinas. nie 


Li 7845-166117] 








736,9]+-21,4|19,8] 


Temperatnm estrema al) minfma + 38,1 
ord in gradi centezimali  isussima - 24,0 
‘Acqua: caduta millim. 0,0. 
Miuima dolla sotto det 30 417,1. 





Servizio diretto colle Ferrovie quslriache 
© del Tirolo. 

Si porta a. conoscenza, che. le temporanee 

‘accordate a tutto fl 81 





o. |Awstrinche per la percorrenza sulla! proprie 
1° |linee, a favore dei trasporti di derrate'a 
j| mentari destiunte a Vienna, saranto di nuovo 
i, | concesso dalla data del presente fino a, tutlo] 
- |acttembre p. v., alle condizioni per altro i 

'aicato nell'Avviso in’ data 27 inarzo 1678, e 
'semipreschò e spedizioni continuino ad essere 





Nello steso tempo si avvisa. ole, in eerri- 


'ed il Sole di Glauder noranno tassati rispet- 
'fvamiento come. le Conchiglie 0 com| il Sct/ato 
di Soda, merci alle. quali le sndette sono as- 
similabi 
Da ritinio si fa noto che le. spedizioni per 
Ia Gallizio, per la Russia ed in generale pel 
‘nord d'Europa, eetbpre col mezzo dello ferro. 




























lo n Mewonsile. 

N viaggio al baatimento Jagleso ta 
‘sodio più drammatico della nostra erusis 
Roi avremmo, certamente dovato. soccombora 
‘alla fatica so f nostri amici di Només mon ci 
rsero rispermiato la massima parte del) 
‘cammino, venendoci incontro in una notte scu- 
rissima dentro una baleniera, chs ci. raccols 
‘nidi ‘è collo earui Incorato dalle ondate o dalle 
scogliere cha avevano ssperità taglienti como 
rasoi. S 
L'intrepilo. apitano Law. seppe soltanto, 
riconoseendomi a bordo, che cgli operava il 
mio salvataggio, e Inugi dallo spaventarsi 
‘della responsabilità. cui potova andaro incon- 
tro, ci rinnovò anco più energicamente la 
promessa di proteggercì e di difenderci. La 
‘notte! che pasrammo el fondo della! stiva fu 
delle più tormentose, Un ritardo di merra 
giornata nell'apparecchiareî alla partonza fi 
sata alle 7 del mattino sarebbo stata la no- 
tra morte, 'inalmeute, dopo due ore di uns 
Nonaccia che averamo tatto il diritto di chi 
mara spaventevole, sì aled un vento così ee 
cezionalmento favorevole che in meno di setto 
‘gioraî eravamo a Sydney, traversata che ri- 
(chiedo sovento 95 0 più giori. 

Noi rivedovamo la Ino dopo tro. mortati 
(ani passati in una tomba. Duranta tro nni, 
coloro che ci chiamavano demolitori 0 pertar. 
batori, anno evuto il campo libero. Non e- 
ravamo più lè per contrariara cotesti legisla- 
teri, che Ia nostra opposizione avera tanto 
turbato, Essi banno avuto Ja Francia, a lore 
iepoeiziono luratite il nostro seppellimento. 
Si può vedlere quel! che ne anno fatto. 
ROCUEFORT. 












pl 





























Teri, domenica, provenieati da Genova, sul 
'R,. piro-trasperto Dora, dovevano ‘arrivare 
alla Spezia gli ufficiali della scuola ‘supo- 
riore. di guerra, che vanno nd ispezionare 
[varie fortificazioni, 

‘Si annunzia paro cho devo trovarsi in quel 
porto od attenderli. l'altro. piro-trasporto. di 
Prima classe 0i/!à di Nopoli, cha è stato al: 
lestito per fare asoistero detti ufficiali all 
esercitazioni pratiche di sbarco. cd imbarco dei 
(soldati! © materiali da guerra, Dicesi che 
vrà il comando dì quest’altimo leguo il capi 
tauo di fregato cav. Moria, cho ba dato: loro 
‘è Torino uu corso di lezioni teoretiche su co. 
testo argomento. 








A giorni il R. pito-trasporto Eeropa nssità 
lal bacino fn cui è stato immesso per faro Ja 





(che provvederà per l'inoltro; e non più a Vie 
[na-dogana coma attusimente, 





o La Direzione generale, 








VARIETA? 


LP REQUISITORIE DI ROCHEFORT. 
(Seguito: e fino, &edi vom. 177) 
I pesci-cani cd Kannea, 

II ministra della marina, sig. De Dompierre 
'l'Hormey, con lo alte cognizioni geografiche 
[che hanno distinto nell'ultimn guerra i nostri 
'uficiali, aveva dichiarato che la costodia dei 
leportati era sicura, i pesoì-cani ‘a' incari 
vano d'impedire ogni sorta di faga dallu parte 
dell'Osenuo e i lanaca mettevansi. in ordine 


ie 





Vi 





tal modo posti tra le mascelle de-| 
‘8-|gli, nomini e quelle deî pesci, avera inoltre 
a, provocato per hazte dei dejmtati della destra 





lla suona sorte a che. com attenerci sall'intelli» 
euza dei firmatari della pace di Bordenwx, e 





me iseuio cho era. praticabile. 

Da quel momento il peviero di rivedere! 
l'Europa ci dominò notte e giorno. Oliviero 
Paine, Pasquale Grousset ed io, abita vamo un 
18° |copanta di poglia sovra, una collina ‘ore a- 
© |veiamo la opportunità di concertarei a; nostro 
= |incimento. TI nostro piano fn di nodaro per 
la linare, n uuoto se bisognesse, cino a qualche 

nave il cui capitano connentisse a jmbarearci, 
Nol avevamo udito harraro che i pessicani 
‘ntmerosi nella rada, si riunivano ordinaria. 
}.[mmonto neî pressi dell'amzzaziatoio situato non 
4 [Iugi dalla peuisola; 0 cho” nutri date 
tomente dei rifiuti della acelloria, assai ra- 
tamente ayseniva. cho: scoaliasero,l'nomo, Oli- 





















mese dotto jb mio arrivo, egli ere divenuto vino 
ili nfpliori nuotatori della penisola. Noi ci 
gli Aritzazzono allora col pericolo, esercitan» 
dogi tutti $ giorni in mare. melinnto passog= 
[giute di ‘Gna 0 ts oro, 1o non potrei insistere 
tt certi parricolozi sensi compromettero qual- 
cls brata pete na che ci la prestato Îl p 
rio sinto; {l fat to sta che loro, mercé tre 




















Îiére; Jourdò © Pasi‘fauo Grauthill,, poterono 
‘bboceazmi col copitarv® Law, del bastimento] 
tre alberi P. C, E. 

Questo uomo eccellente ;, sensa rendersi e- 
attamente conto della im wortanza dsi prigio- 
[nieri ch'egli avrebbe a bono, consenti a por- 
tarci via, e s'impegnà a cond'ovei in Anstralia, 
[Mu la penisola era troppo etrett'amento cust 
(dita perchè gli fosse permasso «l'avvicinarsi 
‘tuttociò che ardi di promettere fa dii ricevaroi 
[se avevamo qualche mezzo d'abbordato la si 
nave, la quale rimaneva in fondo alle rada di 




















polizia della carena , ed intraprenderà nuova- 
‘mente il suo consueto viaggio fra i duo 
partimenti di Spezia e di Napoli, 








La piro-fregata corazzata Palestro è. quasi 


7 [posta ‘a termino © si epera cho nel venturo 


[tueso di ngosto potrà uscire dalla darsena, 


L'INCHIESTA A TARANTO. 

Scrivono da Taranto, 28, all'Unità Xe 
nate: 

Col convogiio delle 11 pom, di ieri 3 arri 
[vata qui Jo Commissione. d'inchiesta, compo- 
‘sta, como gia vi lo scritto, dol contrammire-| 
[glio del Citretto, del contrammiraglio Mar- 
tini o del capitano di fregata Popi. Alf è stato 
detto che 11 capitano di. fregata Pepi hm preso 
la il comano dell Venezia, essendo ‘stato 
nospeso il cav. Peraîchetti fino all'esito. del- 
l'inchiests. Stamane è qui arrivato (il vapore 
la Sesia por gli. studi ‘idrografici di queste 
ctete; sarà meglio che sì ripetano por mag- 
gior cicorezza nell’avvenire. 

Il Consiglio d'inchiesta. ha già incomiusiate 
‘le sue osservazioni. 

La Commissione. risiede sall’ Esploratore, 
lasciato in queste acque del ministro. per ata: 
ro @ disposizione della Commissione, a, quale 
tammazio ia incominciato il suo lavero portau= 
'dosi a bordo dell'Aulioa, sopra luogo. 

Rettifico quento bo detto. interno nl Peral: 
hetti, cha fosso stato sospeso por'ora dal co- 
‘mando della Venezia; ho seputo inrese che 
continus nelle sus funzioni di comandante, 

"Tra gli ufficiali bo inteso chi sosteneva che 
(alla carta quel punto di scogli vi è dinotato, 
le chi sosteneva il contrario. La Commissione] 
Mot resto deciderà, 


iù 

















Der parte del Ministero; dei. lavori putlici 
vento giù prodotta una importantissima nie 
‘moria. sulla questione insorta fra. il Goretno] 
‘la Socîetà ferroriaria. dell'Alto Italia, iu 
dins alla concessione della ferrovia Treviso. 
icenza, è venne intimata alla Socictà, 

È atteso a Miano il ministro  Visconti-ve 
osta, il quole si reca ‘colà per l'inangm 
‘ione dell'esposizione dell’arte antica, 

Il ministro degli alfati esteri, dopo un breve 
soggiorno ju Milano, andrà in Jsvizzera, e 
«uludi fu Valtellina per far ritorno n° Roma fra 
[due ‘0 tre settimane. 

UNA CONVERSAZIONE DEL SIG. ROUMER. 
Il Daily-Telegraph riporta una. convera 
[zione chi Îl signor Ronher avrebbe avuto con 
‘uno dei noi corrispondenti, 
Questi, avendo fatta la seguente. intero. 
fgazione al leader de' bonnpartisti: — « Non 
temete: voi che le potenzo vedano di mal ov: 
(chio il progranso dell'impero, e cha l'even- 
‘tunlità del sno ritoruo li disponga’ contro di 
» — Il signor Ronhor avrebbe risposto in) 
questi tercini: 
— «No, signore, io. non posso gmmettero 


















'Numéa, ciod a più di tre legho dally zosira |questo; ho la couvinzione che l'Europs non è 


(cinta fortificata, 


prato. sfevorerole alla ristorazione dell'impero| Pontifici 














‘per mezzo: del malfragio universale. | Disiotta 
meal orsono, quando la questio 


‘nom dico cho talune dello grandi potenro n0n 
‘aî eis montrata simpatica al conta di Chambord. 
'To ncn posso aessrito che l'Austria non abbia. 
fatto del vobi per tut. 





* L'imperatore Francesco Giuseppa, per e- 
\mpio, attestò ‘sempre utia singolare stima 
l'ospite di Frobador, © mi sorvengo delle 
parole. d'incoraggiamento cl'ei pronuncio nn 
‘gibrmo al su iudirizzo fa una circostanza quasi 
loficiale. 

« Ma aveto voi dimenticato, l'emozione chie 
‘Drorocò quest’apparenza d'intervento n'Roma 
‘dnpprima, @ Berlino poscîa? Dico: a Roma 
firima, a Berlino più tardi; potrei dire: in 
Italia ed în Germania nd’ nù tempo, Queste 
‘dxo potenze hanno diffatti ua uguale interesso 
nella quostiozio, L'Italia La ttto dn temere 
dal successo. d'un partito che fa della riven- 
dieaziono degli Stati del Papu l'articolo es- 
'enzialo del suo programma politico. La Pros- 
la, impegnata com'è in una lotta, ardente 
contro la Chiesa cattolios, 1a Prussia, che 
traversa mna crisi. religiona paragonabile nl 
‘grande movimento della Riforma nel decimo- 
Mosto secolo, ‘0 cho tnttn Ja forza'e tutto il 
prestigio procacciatofo dallo recenti vittorie 
sppena la inottono iu: grado. di tener fronte 
(lla resistenza del suo episcopato; la Prussia, 
‘ico, non potrelibo essero indifferente all'in 
stituzione in Francia l'on Governo infeutato 
alla politica, della, Curia romana. 

«A Berlino come a Roma, la ripugnanze 
contro ina ristoraziono della monarchia. l 
tima în Francia, era danqne Invincibile 
o credo enpere che l'espressione di questi sen- 
‘timenti fu direttamente notificata. all'impera= 
tare. Francesco. Giuseppe ed allo stesso conte 
‘dî Chambord. Voî sopeto n qualo pastito Vul- 
fimo arzestossi ;. quanto all'imperatoro d'An- 
(tria, egli fa nbbastanza commosso al mo- 
[mentaueo raffreddamento. che le, suo. palesi 
prefercune avevano cagionato nello sne rela» 
zioni coll'Italia , per preuere l'iniziativa del 
[cortese atto cho' poco tempo dopo diele Inogo 
‘lla visita di Ro Vittorio Emanuelo all'espo- 
sizione di Viene, Gli è in tal modo elia fa 
chiuso, com iena sodlisfaziono delle tra Cotti, 
questo ireidento diplomatico. 

« Quanto ai principi. d'Orlians — de quali 
[mi parlaste pure — io non eo vedere dove mai 
essi troverebbero delle simpatio in Europa, È 
inutile che vi remmenti l'isolumento in cui 
Viso îl Governo. di re Guigi Filippo I; per- 
[stadetevi che quello di Luigi Filippo Il non 
(sarebbe più fortunato. Solo! ma Governo, ole 
abbia forti radici nel paese, e sin capace. di 
durare, troverà delle alleanze, Ora 1a forza 
delle cose conto la quale non possono prova» 
fore né i meriti degli 1nî, nè l'onorevole fe- 
'deltà degli altri, vaolo che ia, monarchia. or- 
lennista,, questa transazione fra il tono e lo 
rricate, immaginata durante Ja Jotta di In- 
[glio da abili politici, non sia più considerata. 
come nua soluzione. sufficiente da. nessuno, 
‘nemmeno dai principi stess. 

u Difatti, non sentirono dessi il hisogno di 
riprendero il loro posto dietro il capo della 
‘casa di Borbone! Come voleto vol, signore, 
che l'Earopa: abbia. maggior fiducia in un par- 
tito di queuto queste partito non. accorda a 
no stesao? 

‘Avenilo preso a parlato. dol irincipe Nipo= 
cono, e l’iuterlocutere del. siguor Ronber n- 
vendo manifestato qualelie timoro cho la pa- 
entela. del Priucipa col ro Vittorio Emanuele 
nc inducesse l'impero n formarsi (delle vane 
ilfusioni intorno al concorso. crentuale d'ana 
(potenza di cui la politica è! essenzialmente c- 
qoistico, il Rouber rispose 
on 1o nego, siguore; gli nimini di Stato 
ari italiani non consultano 
(guarì, nelle relzioni esterne, altro movente 
(che l'interesse heu inteso dal lora passe. 

u Ma forso che si debbono biasimare per cib 
A qualo hazione, la Franoja eecettunta, mon 
®i potrobbe muorere lo stesso rimprovero 0 com 
‘altrettanta ragione cha all'Italin? Noi nou 
siamo più a” tempi della cavallsria. D'altronde 
l'egoismo, che è un vizio nell'uomo privato, 
ca è spesso, quando si tratta d'una azione, 
che Ja cura gelosa  legittimn de' suoi inte- 
essi, 0 diventa allora uns virtà civica, L'Im- 
beratoto, di cui ta | politica fa tanto frate 
auto calunuiata, spiogova più lontano i suoi 
'aguarli; grande era il stò ilisinteresso, G 
, ch'egli è morto iu terra dlesi- 
glio, vittima delle operazize generose Tu cui 
collavasi la sua grand’aitme, 

x Mx credetemi, signore, ron è soltanto nelle 
‘one relazioni colla Francia: che. l'Italia è-in- 
terezzata. 

« La Francia prima , la Penssia in reguito 
l'aîntarouo n conquistare la sca intipendezze 
materiale; ma desca beulesimo sa che oggiti 
ncor lo resta da ricuperare la sun Jibortà 
morale affranicaritosi da quela specie di dipen- 
"enza iu cuì corca tenerla il Gabinetto di 
[erlino. Ghibellini d'Austria o Ghibellini di 
Prusa , l'Italia non potrebbo ammettere che 
fina potenza tedesca domini a lungo sulla ma: 
Politica, e voi la vedreto certamente a fare 
ogni aforgo per. sottrarai al influenza troppo 
sclusive, Essa ha diggià ricusato di seguiro 
1 principescancelliere nella via di repressione 
ia cui si è impegnato, E per eritaro lo strette 
della Prussia , l'Italia rifugiossi dietro Ia cer 
labre massima del conte di Cavour : u Libera 
[Chiese {n libero Stato, n dopo di aver avato 
l'abilità di servirsene per annetteraî gli Stati 






















































































































1830, lo d oliosa. E persuadetovi che, 
‘parlare della memoria che na ha potnto con- 





volato sorgesse una barriera?! 





segvare della sua fratellanza d'armi con noi,| — Quale@ 

8 dei sentimenti che manifestò alla morte del-| — Per osempio,,, di ssuigue? 
l'Imperatore, essa si augura che in Francia] — AbI 

si ristabilisca un Governo nbbastanta forte — Silensio!,,. Elene 





‘vogliamo salra, 
“ La fanciulla era presso di loro! sorridente, 
ima pallida comp 


ADALBERTO 











mento nei tratti di Carlo; ‘mestravano il proprietario Boniftcto_ Gia-|staili casì xi seguono To: vie regolari stabilite 
(Seguito, vedi num, 177) — C'è qualche altra coma di nuoro? — dor| SE di quella ‘ai ch lelatdo TL, 19,000 pel | dal diritto pubblico enropro. » 
Appena fu egli entrato, Elena si alanciò | mandò con affito, — Ta ton m'hai detto|muo riséatto. Il Jornal de Lisboa inoltre creda di poter 


votto di Îui, gli buttò le braccia ‘al’ collo. ©|turto, padrino? 
son espansione di vivace affette: — SI, al: vieni da tuo padro 0 /da tas ma- 
li mio buon padrino! — esclamò: — ta lare, — rispose Mantizio, — Venite anche voi 
tni rechi dello buono notizio, no sono certa. To o 

Maurizio gaurìd la gioransita ben bebo €-| * salirono netla carrozza che stava aspettando 
tro gli occhî; vida che questi non si chinntonO | wétto nella 
i suo, vido nella loro limpida Inc, | ponti, dicendogli 

fronte In medesima pu-|ziznse piano: 

con vero cipiglio a Carlo, [9° i 
SIRIA ITA iO ti | ante 
di distanea, 

— Como aveto voi osto ll 
materna quest’angelo di candore 

— Me l'avevano accordata, — rispose st- 
petbamenta il giovane; — perchè stroppermela. 














oa aveva da condurli, sog- 





(Continina). 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ieri partiva alla volta di Valdieri 





della cas) 








Ni quando i nostri cuori erano già fui iu, A, il Re. 
siema? — 
— Ma ra tutto è aggiustato, non è verd?| tretegrammi della Noziones 





— saltò sula fanciulla, — Ta' non saresti Roma, 29, ore 12-40 pom, 
‘ul, mio baon padrino, so cori non fuese: n0,| Sì assicura che le jatrazioni impartito della 
tixon avresti il coraggio di venire a togilermi | società degli interessi cattolici, ordinano per 
al anio Carlo, tatto JI igiorno graudo nfMuenza nelle chiese, 
— To vengo per ricondurti nello braccia di | oritando quatanqno cenno di dimostrazione po. 
tua madre che ti piango disperatamente. litica, Questo ‘istruzioni si conformano ad or- 
— Povera mamma! dini. espresai del Vaticano. 
—- Affeettati Junquo a vonirla' consolato, ‘Roma, 29, ore 110 pom. 
Carlo fece nu passo innnusi. Stamani lu Santa Maria Maggioro è stato) 
— Pot topirmela? — domazid) con fierezea [cantato nn Yo Deum per iniziativa del Capi- 
minaccioa ‘tolo. La fanzione non ha avuto nessun carat 
Ma Eleun von dioo tempo a eno psdrine |tere imponeute. C'erano appena. forse cento 
rispondere. (persone. Afusica piane. Tranquillità compiotie- 
— Oh no! — gridi: —codentofmon!è possì-|sima, 
dilo..., vieni, vieni anche ta meco Carlo: en 
treremo aubielto nella casa di mio padro come 
sposi... 0 piuttosto nox rieutretà,,., Vedi #6 |solenne. La chiesa era aùloblate con Ia ma 
t'amo! sima pompa, © con un immensa quantità di 
Cho doveva fare, ela potera in. quel mo-ltiori, 
mesto Vaurizio? Dire la verità, Jisciarla sol-| ‘11 sorrizio era regolato maguifcamente. Tn 
tato trapelare, non era forso tm- gettare E-l inzza file lunghissino di carrozze, Il concorso 
Jena nella, disperazione, uu impotiro il snofqella follo, in vario ore, si può calcolare » 
subito ritorno o casa, un precipitarla sppanto |qunttordici o quiulici ‘tnila persono, Non è| 
in quel pericolo da cuî la sì voleva far salva? | accaduto il più picoolo inconveniente. Nel tem- 
Cerco, moreà parole di ambiguo senso, cal-|pio e nella piniza i utaerosi agenti ‘della 
mare la giovane © lasciarlo in cuore qualelo | pubilita sicurezza noa' ebbero occasione ‘di 
tporsoza; ed essa, cui Îl desiderio faceva fa-| muoversi. 
ciliesima. all'lusione, interpretò enbito per 
ncquiesosnza ad affermazione alle suo domaine 

















Koma, 99, ore 1.40 pom. 
Stamani si è celebrata in 8. Dietro la messi 




















Roma, 
Stasera si celebreranno 







mantelletto è poral fn testa il cappellino, fra [dalle autorità, ci Jasciano sperare che la qui 
i duo uomini rifugiatisi xel vano. della ‘fine. [ts resterà inalterata, 
stra si ecambiarono in fretta, pocho parole. _ 

Fu primo il maggiore cho rivolso vibrata-| Domenica molta dello più nbertoeo. terre 
muta uu'iutercogazione, al giovano, il quale |delle nostro collino furono colpite da ana grau- 
rispose cou calore, nettenlosi Una misto sul [line dovastatrico. I daubi furono gravissimi 
petto: in Asti, Casteluuovo d'Asti‘o Bardassano; a 

— È pura come so fosse stata com sta ma-[cho a Chieri od in altro località coddo la 
die, ve lo giuro snll’onor mio. [grandine ma cou minor danno: 

Poi fu la volta li Carlo d'interrogate con — 
febbrile ansiotà. L'introduzione del sistema dell'aiavit per 

— Ma si persevera n volermela togliore? il pagamento, all’estero degli intoressì della 
Ciò non tollererò a nina patto. nostra rendita italiana, ha dato inogo a qual- 














[lo quali, mentre won porgono efficaco guaren- 
‘bigia ‘al Tesoro, distarbano f portatori di ren: 
‘aviicina...... Per ota [dita, ritardando la riscossione del compon. (E- 
nell'interno per esero rispettato all'estero. » [non lascinmola invadere; dal soepetto, so la|conomista d'Ztatio), 


“morta: vido il! turba»{corrente giuguo quattro maliattori & cavallo] 


tori, col quali nttaccarono coraggiosamente va 
‘al cocchiere della ‘quale |. scanito conflitto. 


‘gnuolo, portanile noce Ia domanda dell'auto. 
Fith. amministrativa di Oxeercs por la. conse- 
gua di refrattari alla leva © disertori. 

* Probabilmente l'autorità di Caceres sre- 
‘leva che fosso tuttavia vigente il trattato 
tipulato nel 1693 tra il Portegallo o la ‘Spa 
[gna , col quale si parmetteva l'ebtrata delle) 
forze militari di na nazione nel territorio 
dell'altra per inseguire 1 feziosi, 1a recluto ed 


quell reclami; ha; dato le: opportune di- 
erchà rimanendo illeso. l'obbligo 
‘abbandonino quello formalità, 








‘Scrivono da' Girgenti alla Zitertà che 1.98 | quello dî estradizione conchinsosi durante il Ga- 


bluetto, del conta ‘Casai Bibeiro, Adesso per 





'asticurate che il! Governo. spagna.jo per co- 
Mesto) fatto darà piena soldistuzicuo al Ge- 
Yerno portogliese. © gustigherà l'aztorità am 
ministrativa. di Ciceres che autorizzò la vio. 
Iacinno del territorio portoghese. 
L'Iparcial di Malrid , îa data del 922, 
dice parere che. jl: governatoro di. Cacerue, 
‘ignor Balaguer, sarà traslocato ad altra pro- 
ineîa, 


Avero la notizia, correre cado armarsi ed 
malandtini, fu per i setto fratolli 
questrato istantanea risofuzione, 

ERiuscirono iafatti a. raggiuugere i mallat- 





Cudsva ucclio nella mischia it bandito Quar- 
tav Bartolommeo da Hurgio, evaso ialle car-| 
ceri di Burgio ‘stesso; restava ferito  prave- 
(menta e preso l'altro bantita Lo Monaco Ni 
(colò, puro da Burgio, @ liberato il sequestra-| 
toy essendonî dati a preclpitosa fuga gli ulti- 
(ni due malfattori , tutti appartonenti alla 
banda Capraro, 
È questo un bell'esempio di energia! Pareliò 
il Governo nia #0 no offendal 

IL GENERALE CONOITA, 
Mentre da un momento ‘all'altro si aspet-| 
tava in notiaia della presa di Estella, ed il 
comploto successo del nuovo piano di guerra] 
del genoralo Concla, ecco un telegramma. che 
ci annunzio la morto di questo prode, usciso| 
in battaglia a 3iaro, a tre chilometri soltanto 
(da Estella, 1ì comandante in capo, dell'eser-i 
cito del Nord cou uu'abilo e rapida mossa ri 
era portato sulla riva sinistra dell'Ega, hel- 
l'evidente intenzione di attormiare i carilsti 6 
tagline loro la ritirate, 
Questi, per liVerarai dalle suo atrette, avranno, 
tentato uo sforzo supremo , e nel vivo della 
battaglia , che certo dov'ossera stata accani- 
Hissima |_il valoroso, Concha periò la vita. Il 
telegrafo non sì spiega pruto sull'esito vero 
dolla battaglia , sclo. dice che l'esercito re- 
pubblicano rimase intatto, 0 che il comando 
supremo del medesimo (n affidato a %abala , 
fl qualo s’incarica, 
dallinfelice Concha. 
Il vocehio marchese del Dusto, nato) nel 
1794, aveva fuito lo suo prime armi nella 
[guerra dell'indiendenza. contro il primo Napo: 
Ione, aveva combattuto: sotto la baxidiera isa- 
bellista mella guerra di sucssasiene acquistando 
intti i sooî gradi collo puata. della spada; Co-| 
'maudanto dell corpo di spedizione. in. Porto: 
‘gallo nel 1847, del corpo spedito a ‘Terracina 
nel 1849, aveva, acquistato, nua. riputazione 
'eratiissima rolla recente liberazione di Bil: 


Nella corrichondenza telegrafica parigina del 
Times, in data del 24 giogo, leggiamo il se- 
‘gueate. paragrafo concernente iù parte enche 
L'Italia 

= Viene afermato in Parigi che duranto la 
‘permanenza del jriucipo di Bimark a Kissin- 
[gen ed în conformità, dol desiderio dell'Impe- 
ratoro di Gormanio, al Ra di Baviera anrà 
chiesto di recarsi colà ‘a conferite col cancel: 
Îiero imperiale, L'oggetto di questo convegno 
lsorebbis di prendere a partito $. M. bavarese 
ner la linea politica segnita dal suo Goyermo, 
[o la qnalo vieno considerata aver tendenze pe- 
rigliommente dissclveati, sfavorevoli all'anità 
dell'Impero. Se il Re non si mostrasse pie- 
[ghevale sion Al punto 0 nel senso desiderato, 
sl asserisce che un Consiglio di famiglia di 
‘principî. tedeechî sarebbe convocato all'oggetto 
(i decidere sul partito de prendersi, dettato 
"alle circostanza, e protabilmente nello acopo! 
‘li ottenere l'ablicazione del Re o di surro- 
‘gerlo nel trono con qualche altro principe più 
maeggievole della casa di Wittalstach, 
« Parlasi puro d'un lungo Adenoranduni in-| 
'lfrizzato al Governo italiano de quello di Ger- 
maula, nello scopo, di dizilanira l'isolamento) 
in cuî quest'ultima potenza eì trova tuttavia 
etrca la questione religiosa, Quel Afemorandum 
'incladerabbe, a quanto sinmo assicurati, oltro 
‘a una: esposizione teoretica, delle circostanne, 
osservazioni rivolto ad ottenere una modifica» 
ziono della politica religicsa d'Italla nel aenzo 
desiderato a Berlino. » 
































CRONACA NERA 
mo 





La netto decorsa vi fu il fuoco in cass Cap- 

pelli al R. Parco, Mercà il pronto soccorso 

[dei vicini sì dauno ‘ai ridusse a Ly, 100 circ 
— L'incendio da noi accennato ieri iu vi 





Î disertori. Coteuto trattato fa surrogato con |a 





«Questa parto della miasiono cho mi fe 
[imposta appartione ® vol pura, ola g- 
dplromo Jasleme sino alla fo, mante: 
ndo dappertutto l’autorità della legge.» 
Madrid, 29 giugno (ore 3,30 ant.) 
Conchs venne ncciso in battaglia a Mu- 
10, a tra chilometri da, Estella. L'esar- 
‘alto rimase intatto; Zabala, nominato ge- 
[nerale fn capo dell’eseroito del Nord, parte 
le, Cottoner fa nomiì ministro 
[della guerra, o Sagasta prestdento del 


(Consiglio. 
Madrid, 29 giugno. 
La morte di Concha nen farà sospen- 
[dere la operazioni. Zabala proseguirà o- 
nerglsamento il piano di Concha: 
Potsdam, 29 giugno. 
La moglio dell'ambasciatoro rune On- 


bril è morta oggi in seguito a caduta nel 
lago, 




















Fulda, 99 giugno. 
Forono spedite a Berline e proposte 
[Rel vescovi, tondenti a produrro una tran= 
azione. In'caso di risposta favorevole, i 
[vescovi pubblicheranno probabilmento una 
lettera pastorale comune, 
Roma, 29 giugno, 
Diapacoi da Biosela, Livenza). Samiori 
‘® Bologna anuriciano'che nelle’ elezioni 
‘hmministrative trionfarono le lato Jibe- 








Versailles, 20 giugno, 
L'Ansemblea decise, conformemente alla 
[proposta del Governo, ‘clio l'elezione del 
[Consiglio generale di Marsiglia abbia 
luogo simultaneamente colle altre elezioni 
dei Consigli generali. 

_ Parigi, 20 giugno. 
L'Union attacca l'ordine del giorno 
Anc-Malion, Scstieno cho l'Assemblea può 
(distare Ja leggo dol 20 novembre e pre= 
Slamaro Ta monarchia ola repubblica, 

Madrid, 29 giugno. 
Serrano è giunto a Madrid, 18° pozzi 
id'artiglierin farono spediti In tutta fretta 
all'esercito del norà. 
Bajona, fugno, 
Dispassi, d'origine carliata, sonunzia= 
no che i carlisti riportarono una vittoria 
completa, Oltro a Concha, molti ufficiali 
furono uocisì 








Parigi, 29 giugno. 
La Commissione costituzionale respinse, 
(on 19 voti contro 6, la proposta Périer, 
la nomfaò nno sotto-Commissiona compo- 
ata di Dara, Lacombo o Ventaroa, (inca- 
ticandola di asttoporle mercoledì un' pro- 
'Betto che indicherl non solo le basi della 
(Costituzione, ma sarà un'vero progetto 


di legge costituzionale che organizzerà it 
‘ssttenuato, 


L'ordine del giorno Mac-Mahon venne 
[generalmente approvato e considerato co- 
me uma prova che, qualunque nia il ri- 
(saltato della lotta, Mac-Malion non ab- 
‘baudonerà il potere. 








bao; È dubbio che Zabala possa avera l'auto-| 
rità neceasaria per guidare a iorere il gi 
ana ciercito liberale, talché indirottamiente 





elle Rosino, 1. 4, si verificò invece in via 
Rossini, n.1. 














|i carlisti possono: ‘affermare di aver ottenuto  DISPACOI ELETTROI PRIVATE 
RIO RI, peioie in AGEZA STEFANI 


‘Pavigi, 20 giugno 

I Jorma? officiel pubblica no ‘ordine 

del giorno di Mac-Mahoa, cho si congra- 

tala ‘coi soldati per la eccellente jmpres- 

sione prodotta dalla rivista di jerl, Sog- 
giaoge: 


siglio. ncccona a uno tendenzs 
giore del Governo verso le itoe 
fera'aro), monarchiche. 

Il Jowrnat da Noîte di Tiabona, in data ol 
10 corrente, active: 

















Maurizio rispuse a voce più bassa e con in-|che osservazione, più in Inghilterra che in 
dicibile mentizia. nell'nccento: Peancia, Sebbene nessuno alibia messo iu du 
— E (00 faso. win 2,4 Voî alote i [bio Ja fogatità di quel pr 






















































































































































dimento, ratta+; di 40/ soldati ed un 








x Varii giornali. parlarsi dell'entrata nel 
territorio portoghiaso, distretto) di Portalogre 
iale doll'esoreito <pa- 




















































































Camino Grosziza germi, 
ILE en 


I signori Associati la cui asso= 
ciazione scade col 30 corr. mese 
Sono. pregati di rinnovarla. con 
Sollecitudine a scanso d' interru= 
zione. 

Per ovviare ad inconvenienti 





"L'Assemblea, ‘offandomi per sette | ella spedizione si pregano i sud- 
anti il potere esecutivo, consegnò nelle 
‘28 mianî, durante questo porlodo, il de- 
poaito dell'ordine pubblico e della pare. 


delli signori ad unire alla domanda 
‘di rinnovazione la fascia d'indirizzo: 


"rene e 
































ee mprita fi [sull'ultimo corso della sattizinza prece: |operazioni fitunziarie che stanco nei pro: [Gazitiio ma Parigi 11039 Corso legale 78.98, 
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Zoom furto dl siacato. al rinlo per |Mho ala pareggiero Tetto pero che ua [TATO chef Piva dalle Boro Itailene IL er o al RO E 
Su 1 an, sppiamo stro la afacatiione [9.000 pu orto a chi pete Towli . . 19. "IG [CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI |. A%. Meridionali 390 id, 
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Questa Tela è di vero. io lino cdi (garantita) 
fina, fatta a mano e del Piemonte. 

Altezza cenlimetri 70, 75, 80) 85; 
Costava al metro L. 180,—190—2—2 
Vendesi solo alla pezza L. 40 — 43 — 45 —48. 


Non si vendo meno di una pezza, le quali sono 
garantito di metri 30 a 31, 


Revino, distretto di Vittorio, 18' maggio 1868, 


Da due mesi a questa parte mia moglio ia fatato di ava 
Sconomsizzo 50. vulte il mo! prezzo in altri rimedi e mutriteo|viduzna sacenta fi "da tab 


he a carmo, facendo dunque doppia economia. appaiio. og) 


auido blcsi inaseoli 6 nodazza aL on 










d DIO atromaati di 








Riicenta Riorsalmcote 
E GUQa! ito le Zacrca antonia pe 1 Gue 


0, altra 
atitihecza ] 
| 






Î 
i 
} DEPOSITO DI VINI FIN E DA PASTO SCELTI NON PIÙ MEDICINE de: 4 
i della Societa Vinicola Haliama d'Asti — — Binihi > nESs_ 4 
| se termo sia oeecente ® ta_e| Gi: ST TEN LU] 1355: == I 
; - o oe sii la deliziosa Farina di Salute Du Barry Sisir 
Mingripon VISO — Accra 1 isa ESTER MI A TY ] NESSS 
CC Fee e ZE AN.) EIA “ber] 
| Feb la gle ce FACCONE via O, Pigi Se pil ia GIA # FR SOIN I AEM Ta i 
È i i EEC TESO 5 =; 
iI TE TETI. iis 
2A MALATI. NF39 
23 / PREME veNDERE PS TA VEUL (ii:ti 
255/, AICONTANTI gna n DE. ven 
35 6,000 metri di Tela Î pER n ee ol PI 
E° «ee i rn (EF ECIARE 
nn Li no n 
2 /Camicie, Lenzuola, Asciugamani, c00,gf ot e Li ie 
s 


1 cost mit gu 
astrone deboli 
re ea adetta so 
titianta, da dovare seccombere fra von mollo. 
i dla Repalento Arabica indunro mia cogli 
‘dieci giaro ohe ne fa ‘uo in i i 





Fare lo dimande a 


75,000 Guarigioni nonvali. 


Bra, 23-febbralo 1872, 
ncncalata, li algg. medici 















Lando de ana che a nd inn] meli te scompno 
Tano. DR Viatario,zaod [pigrula erdinaria. i, mangia con seni to, fu liberata dulla. Attese 
folico leo i eporizmantare la YGop rai ‘abbaetanza loduta antiaridel diabrigo di qualche (nccenda dementi 
ita GIORDANENGO CARLO, 8. GAUDIN, 
PREZZI: La scilola del pero di 1 di chîioge, fe. 8, 60 — 12 
Piedi EE OR Gllloge; fr ti E 
 obifogr fre 96 -— 12 chilegr fn. 00, 

Stavo di Moyalonta 12 gig (4 0 = 1 ale, 4 
Viemaggiormenta Rovalenta al Cioccolatte n polcers: scatole par 12 tare (e. 2,50, 
iombe, Quasdo par altfmo. esperimento |— per! 24 fr. 4, 50 por 48 (e, => per 180:1r-17) 0 — In canotta 
Sei i RR i La ili 


Banca di Credito Veneto forni Ia perduta salute. VINGENZO MANNIN, sar 48 fr, 8, 
= Casa BARRY DU BARRY è» loss: Pia Tommaso Grossi, N. 2, Milano. 


Si avvisano i signori possessori di Azioni della Banca Rivenditori in tutte le Città d'Italia, presse 1 principali farmaci © dri ri. 
i IL a DEPOSITO all’INGROSSO, per TORINO presso HAID, MULLER, e C. 


‘pagato il conpon d'interesse 5 0/0 1n L. ii 

Azione, via San Francesco da Paola, N. ed alia loro SUUUURSALE, via Doragrossa, N. 14. 605 
Il pagamento al offvttuerd presso. lu Cussa della Banca 

di Credito Venelo a Venezia. 


a Mitano presso la Binca Industriale e Commerciale. IL CONTABILE 


a Torino n la Binca di Torino. 


@ Trieste n di signori Morpurgo e Parente, 
n Firenze n la Banca Nazionale Toscana. 


Un bel volumo di oltre 250 pagine diviso ia tre libri 
proceda*o da nna prefazione a norma dei Propristari e degli 













paseg vzzia iz 
DUTTOVAYA ‘9 








NIHOL 








Paoeco (Sicilia), 0 
affitto. da 















Occasione favorevolissima AVVISO. 






















DA VENDERE 


MIETITRICE, TREBBIA-| 
TRIO pi nti I al 

VENTILATORE, TRINCL 
PAGLIA, — Recapito dal porti 
aio del Foro Boario. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Da rimettere al presente 
reatitsimo Negezo di Giusop. 
DEGIOVANNI, con til i 

Robi «merci consenti la Novità, 
Feat, Micia, e, eco, i 
















































doni, propri di Bertone 



















Proviocia di ALESSANDRIA — (28 Giugno 1874). 












SOCIETA" ANONIMA ITALIANA Agenti-Agricoltoi sull'importanza dalla Contabitità rurale + MIA iO da monto senden [UElIe ore @ mali 
coi DA VENDERE... PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI |llyotmmo 1° comprsi i Ual tecni elle fnaazion (0 pedi ito lo fi pai mont ci 
dida contusione ‘n condizioni van- (Compagnia Fondiaria Itallana) Presso L..2,50 tn Torino - Franzo di porto Lg: | ftt; dtare 154 18 propri di Ani 
DI Dirigero lo domando alla Tipografia ©. Mawalo e Cemap.|_ Società Molini Angio-Ame-|s 























Toto, al ERlaR Ho) veleni ea 

onferrato, costituita tra siguori |” Incanto pel 1 luglio prossimo, 

Tocarda Giovanni, |oro 10 mattine. avadti He precore 

Franchi Giova: | dl Aleomedrin (tari mura) 

a dl cale niet gno lt 
"Cltazione avanti trib 

Questa tree i gira 


ignori Azionisti cha i Chponi del 1° sementre 1 TN TORINO. 
per le Azioni joteramente liberate - ed in L. 3 25, 

‘per'Qquello di ultima emissione liberato di duo soll veranmen: 

fagati a datara dal primo luglio prossimo venturo. 


= Roma presio la Compagola Fosdiaria Iulia, via Basco Stoto SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


pi Reed 
2 Firenze (n Ja Compagala Fondiaria falle cia Posi & elle Cireoserizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


‘a Torino n la Bacen di Torino. DI TORINO E DI CASALE 
Id. n isigg. U. Geisaar e 0. 





Da affittare al presente 
3 locali, iano sereno dino 
i ada 186 via dll Ac; 




























1 Firenzo 





Da affittere al presente 
rana n iso poi; 
composto di 16 membri ed noe 











di pi 
vanti il tribunale di Novi Ligure, 


1 Napoli la Banca Napoletani Instante Serra Giuseppe contro Giati 


Loresso, Prato Do- 
n Genova» ‘la Banca Italo-Srit 


PROVINCIA DI TORINO — (28 giugno 1574). ‘rara Larunso Pi 











Dil i viatta i data aloni Vane Nomipa di curatore sla] di 
_Dirigerni gio D'Angenses, ie B> Roma, 23 giugno 1874. i [înnio, Capra Bartolonieo , Rolando 
no ri] ci ns. e fog reni ren 





Palllmonto di Mocca 
































elet di Annecy |; 





‘Pardini ego 







































Società costituita fra li sigg. [conto lag. G. di 
DA AFFITTARE » , = Micasi 7 Molse Ovazza e Mic! sl [fo Torino, o ditte Drosa (Dall'Ezò det Tanaro, N, 22): 
atioggio, di 7 «i sie gi10| Compagnia Italiana di Riassicurazione [bar e De Plono e 0. di Pazigi ————k 
Ì Dirigenti al portinaio. TORINO, via Alfieri, N° 9. Torino. di Lor ICE he 
Si avvisano 1 signori Azionisti che a segnito, di delibe- danke, seni rare e I 
DA AFFITTARSI frizione dell'ultima Assemblea generale delli 7 aprilo 1874)|mesch staaat intnenterai Aloe pine e Plonli 
| Via Ausasott [0914 Piazeetta|$ pagabile dal 1° luglio prossimo, premo la. Sede|folo, (ata dalla Divina Prov 


“Salta Barinra, presto vis Geroala, 
ade nl bor maggszno nda 

| Hitlo a 

Ì ‘leggio i 0 membri al 1*piano. 
6 





tro Domenino Maeta, 
Ha Torioo, nica che Îa di ui prols 


dl al 
). £ DELLA 
intenza. venti. 


n 
ds 

LEN FI sit citta pe] GAZZETTA PIEMONTESE 
a pl dA 


‘Torino, portante ‘condaai 





Compagnia, il saldo dividendo 1879, in L. 40|cootro il pi 
‘per azione, contro presentazione del relativo certificato. [sesmi"S, Giveta 


Torino, 28 giugno 1874 


Telegrammi Particolari Commerciali 










LA DIREZIONE, 








i Da affittare 
sul Corso Principe Umberto, 87) 














SOCIETÀ BACOLOGICA 

























































i È (000 fece. intere 
Î L ENRICO ANDREOSSI & c usciore) mercio di Torino, ll 14 promimo) Parigi, giuguo (sera) 27 29 
Î pel luglio. la dii gio DEN et bai = e One È raxine 8 marelio pel corrento , 83 50 83.50 
h 5 3 gi ine inte a tdi Parra pesintor " =» porluglio +. n 82— 
INCANTO Importazione Semo Bachi da Seta del Giappone Gl[sioie ini AAA Lo Neale] = © peragono cn 9075 050 
zier cambiamento di domicilio, PER L'ALLEVAMENTO 1875 CA ine prca Ra i (E Lira setta Toti ten ae a gli pltini mesi, » & = a 2 
del Informazioni per nisenza del|incolti comunal aumento alla | cari S ._» 
viti a a; By datie | Dirigorsi per le Sottoscrizioni © per er copia aa || ni Enos Pato i Gionaai so » " ‘ » 6350 6350 
9 alle [18/0 dalle; 3 alle SCI Programma sociale oso. di » blanco 8 » » 6725 6795 
mi aereo to ferro, Sofa, [Ein MILANO — presso E. ANDREOSSI & 0. via i Gogiea sive o (azul pregare | padana al fui ai mezzi ®  raffinatoscelto |, » 51— 181 
Bee, Seggio, Ar "» TORINO Banca Fr. SICCARDI via Caron. RETI iu SLI eno LIRA PE Sini Liverpool, 50 giugno (cera) 











Degola costro Dafende1 Lo 11,00, ribatonto di Li 4 
rosldonte ia Genova, avasti la Gorta per la proveiata dì soonllu 
[Fappelo di ‘Forino 128 protaimo [dl Litarae Grano. 

fallo per riparazione negtenza tri: 

Huinlo elvilo di Genova 20 setta È (Dal Gente Cavour, N: 170). 


* BRUSASCO. » G. A MAULETTI. 
n CARMAGNOLA n GIACOMO BERTERO. 
$ BASALGORGONE LUIGI ORTALDA, farmacista. 


\AMAAAAMAR: n 





molti altri 
de 


leggio, ed il tutto. d'ovea ;j|Cotemt — Vendite generali, Balle 10000, di oni per la 
loggio, ed il tutto. d'occa- 


‘peonlazione 2000, e. per la consumazione 8000, 
ercato calmo — Tendensa al ribeo. 
Importazione della giornata, Balle 6000. 
Mavro, 29 giagno (sera) 
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BOTTEGA 
da FABBRO-FERRAIO 


quarta dal 1760, ben avviata, da 





Spirito pi 











PROVINCIA DI TORINO — (29 Giugno 1674); 


| atcità contituita ta i agri | Moovio,gre 8 mattina del 2 pro 
nio Thomati 3 riparazione 
agicoe sociale ‘Thomalhe e Ros, se dato 


[Cotomt = Vendnte Balle 200. 
Mercato calmo, patante, 
@ = Luisiana per giugno . > » 9650 —< 

















STABILIMENTO IDROTERAPICO DI ANDORNO 


sithio 25m 
ssmmarsio colcatai Neto 
















| 
| 
| Fimettar ta per mo ipa Gitto /setlembi Ten Mare! n — mn peraltri mesi, trasenrati, 
Hi aalute. = Ratapiio alelistt|| ANNO 45° — aperto dal 20 maggio a tutto settembre vo, E ia coniugi S Li 

| “fi ‘olccamiaro dai lavorati io|| Dirige ia Andorao, al Diet, Dott, Plotro CORTE, a si Ni | sAtimento di mesto cat 1 | Valfd — Ventati Siieni ein 

3 a ooo rageatto, Leone 0. lugi " 
| = — = \t7r È Dale cinite Torio n = Guatemala +... 19750 S& 
} Cambio bene avviato En e —Riononlavatida , . ; n 90 —a 94. 

DA CEDERE 








Marsiglia, 29 giugno (sora) 
nrrumento — Importazione Et. 45681, 
Vendite — Si fanno affari In dettaglio insignificanti, 


Dirigersi dal sig. BR'SNTA, sia 


Saota Teresa, N. 





Bi 
n deliberati 
Emanuele Fabini cotto 
seppe. Atodaci Gallo Gonsozi But | Glatepos di 


foto ll'oome Scciera Daco. | Aumento del ventestmio cs 
sat prc agio ei ras 
‘ci e la ditta Gio |cemplealo dit 
a lr oto del Cu di Oapigico 'aii 
Av ‘gliardo » Fat argento 1 i ui Tl 
la Giuseppe contagi Salvo, a 
‘ Dirigersi 04 Dottore DEBERNARDI Direttore, BIO] vanti ln pr 'dlrino, sezione |. (Dal Conte Cavour, Di 177: 




















Torino; Tip; O, Favale e Qi 


